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Continua crescita dell’occupazione femminile 
 
La provincia di Bolzano ha quasi raggiunto con un tasso di occupazione femminile pari al 59% l’obiettivo 
(60%) postosi dall’Unione Europea per il 2010. Questo risultato è la conseguenza della crescente partecipa-
zione al lavoro delle donne che ha portato dal 1998 ad oggi ad un incremento medio annuo del 2% 
nell´occupazione dipendente femminile. Sette anni fa 88 200 uomini e 65 000 donne avevano un lavoro dipen-
dente e da allora si contano 8 700 uomini e 9 200 donne in più. Per questi anni si possono osservare due ten-
denze: da un lato la diminuzione delle giovani donne occupate e dall’altro lato l’aumento delle donne in età 
avanzata che rientrano nel mondo del lavoro. Negli stessi anni il livello di disoccupazione femminile è rimasto 
costante. Nel 2004 il tasso di disoccupazione ufficiale femminile era intorno al 3,5%. Nel complesso sono più le 
donne che gli uomini ad essere disoccupate e negli ultimi anni riguardo ciò non è cambiato nulla. 
 
Osservando le donne con occupazione dipendente per età nel periodo dal 1998 al 2004 si evidenziano due ten-
denze: Da un lato scende del 3% annuo il numero di giovani donne occupate di età compresa tra i 15 e 29 anni. 
Ciò è dovuto al calo demografico delle donne tra i 20 e 29 anni negli ultimi anni e all’aumento dell’obbligo sco-
lastico. Dall’altro lato cresce del 7% annuo il numero di occupate oltre i 40 anni. Quest’ultimo fatto mostra come 
sempre più donne in età matura cerchino di reinserirsi nel mercato del lavoro. 

Occupati dipendenti per sesso ed età
1998-2004
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Fonte: Ufficio osservazione mercato del lavoro 



Statistiche della Ripartizione Lavoro  
Luglio 2005 - Dati provvisori 
 
Occupati dipendenti Stock medio mensile 

    

 Uomini Donne Totale
Totale occupati 99 124 77 540 176 664
Variazione rispetto anno prec. -724 +383 -341

 -0,7% +0,5% -0,2%
Entrate durante il mese 5 270 5 033 10 303
Cessazioni durante il mese 3 828 2 651 6 479
Cittadinanza    

Italiana 86 209 68 821 155 030
UE15 1 584 1 237 2 820
Nuovi paesi comunitari  3 635 3 590 7 226
Altri paesi 7 696 3 892 11 588

Luogo di residenza o domicilio 
Circoscrizione di Bolzano 38 423 30 954 69 377
Circoscrizione di Merano 17 013 14 188 31 201
Circoscrizione di Brunico 15 796 11 767 27 563
Circoscrizione di Bressanone 10 608 8 379 18 987
Circoscrizione di Silandro  6 741 5 040 11 780
Circoscrizione di Egna 4 935 3 720 8 655
Circoscrizione di Vipiteno 3 891 2 639 6 530
Fuori provincia o ignoto 1 718 853 2 570

Settore economico    
Agricoltura 5 110 2 151 7 261
Industria 23 596 6 389 29 985
Costruzioni 15 632 1 134 16 766
Commercio 12 309 10 617 22 926
Alberghi e ristorazione 8 455 12 489 20 943
Settore pubblico 17 892 30 169 48 062
Altri servizi 16 124 14 586 30 710

  
Disoccupati  Stock fine mese 

    

 Uomini Donne Totale
Totale disoccupati 1 973 2 712 4 685
Variazione rispetto anno prec. +67 +199 +266

 +3,5% +7,9% +6,0%
Entrate durante il mese 277 342 619
Cessazioni durante il mese 284 297 581
Età    

15-19 47 65 112
20-24 158 222 380
25-29 213 444 657
30-39 528 1 052 1 580
40-49 503 555 1 058
50+ 524 374 898

Cittadinanza    
Italiana 1 426 2 322 3 748
UE15 39 59 98
Nuovi paesi comunitari 9 65 74
Altri paesi 499 266 765

Settore di provenienza    
Agricoltura 67 79 146
Industria 757 358 1 115
Servizi 957 2 032 2 989
Non rilevato 168 209 377
In cerca di primo impiego 24 34 58

Durata d’iscrizione    
<3 mesi 548 765 1 313
3-12 mesi 726 1 223 1 949
1 anno o più 699 724 1 423

di cui    
Persone disabili (L.68/1999) 254 179 433
Iscritti nelle liste di mobilità 493 448 941

Per poter conciliare famiglia e lavoro, sono richiesti 
modelli di lavoro flessibili come ad esempio il part time 
che ha trovato affermazione nel mondo femminile. Nel 
2004 l’86% dei 37 200 occupati dipendenti e autonomi 
part time era costituito da donne. 
 

Le professioni prescelte delle donne restano quelle di 
tipo impiegatizio (65%), seguite da quelle di operaio 
(32%) e quelle di apprendista (2%). Questa ripartizione 
è rimasta invariata dal 1998. Tra gli uomini la scelta 
cade più sulle qualifiche operaie (57%) che sulle pro-
fessioni impiegatizie (37%). 
 

Complessivamente a due donne occupate nel settore 
pubblico ne corrispondono tre nel settore privato. La 
maggior parte dell’occupazione femminile si concentra 
nel terziario. L’incidenza dell’occupazione femminile 
prevale nel settore pubblico (62%) e in quello alber-
ghiero (59%) mentre nel commercio la presenza di 
donne è equilibrata (46%) rispetto a quella degli uo-
mini. 
 

Lo scorso anno le donne straniere occupate in provincia 
di Bolzano erano 7 326, pari al 10% di tutte le lavora-
trici dipendenti. La metà proviene da paesi extracomu-
nitari e in prevalenza lavora nel settore alberghiero 
durante l’alta stagione. Rispetto all’anno precedente nel 
2004 il numero totale di straniere occupate è aumentato 
del 12%.  
 

Negli ultimi anni il livello di disoccupazione delle 
donne è rimasto costante. Lo scorso anno il tasso di 
disoccupazione ufficiale femminile era circa del 3,5% e 
come in passato superiore a quello maschile (2,0%). In 
generale le donne sono colpite più dalla disoccupazione 
di breve durata che da quella di lunga durata. Infatti 
l'anno scorso su 2 785 donne disoccupate, il 72% era 
iscritta al Servizio di Lavoro da meno di un anno e il 
28% da più di un anno.  

     Sabine Schwarz 

Occupazione dipendente delle donne per settore 
e posizione nella professione 

Media 2004 

 
Appren-

diste 
Operaie  Impiegate 

e dirigenti 
Altri Totale

Agricoltura 20 2 055 129 0 2 204
Industria 228 3 354 3 856 99 7 537
Commercio 594 2 001 7 668 72 10 335
Alberghiero 208 9 268 726 2 10 204
Settore pubbl. 145 1 494 28 277 10 29 926
Altri servizi 434 5 758 7 867 167 14 226
Totale 1 629 23 930 48 523 350 74 432
Agricoltura 1% 9% 0% 0% 3%
Industria 14% 14% 8% 28% 10%
Commercio 36% 8% 16% 21% 14%
Alberghiero 13% 39% 1% 1% 14%
Settore pubbl. 9% 6% 58% 3% 40%
Altri servizi 27% 24% 16% 48% 19%
Totale 100% 100% 100% 100% 100%
Fonte: Ufficio osservazione mercato del lavoro 


